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PROTOCOLLO ORGANIZZATIVO TRA LA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

DI TIVOLI ED I SERVIZI DI MEDICINA LEGALE PRESENTI SUL 

TERRITORIO DI COMPETENZA DEL CIRCONDARIO  

 

Le parti 

 Procura della Repubblica di Tivoli 

 Sapienza-Università di Roma–Sezione di Medicina Legale, Unità di Ricerca in Patologia 

Forense, Medicina Necroscopica ed Istopatologia. 

 Umberto I-Policlinico di Roma-Obitorio Comunale.  

 Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Servizio 

di Patologia Forense. 

 Università Cattolica del Sacro Cuore-Facoltà di Medicina e Chirurgia “Agostino 

Gemelli”-Istituto di Sanità Pubblica-Sezione di Medicina Legale e delle Assicurazioni.  

 

I. Premessa 

 

Il presente protocollo intende regolare i rapporti tra la Procura della Repubblica di Tivoli ed 

i diversi servizi di Medicina Legale competenti sul territorio del circondario. 

 

In particolare intende disciplinare i criteri di nomina dei medici legali durante il corso dei 

turni di urgenza e di reperibilità dei magistrati della Procura, ogniqualvolta sorga la 

necessità di compiere accertamenti tecnici urgenti non ripetibili, regolati dall’art.360 Codice 

di Procedura Penale e dall’art.116 Disp.Att. Codice di procedura Penale1.  

È il caso, ad esempio, dell’autopsia di una persona deceduta in palese conseguenza di un 

reato (omicidio doloso, rapina, etc), o in circostanze tali da far sorgere il sospetto di un reato 

(persona trovata morta in luogo pubblico o aperto al pubblico, deceduta nel corso di 

un’attività sportiva, ovvero, in occasione di un sinistro stradale o di un incidente sul lavoro 

etc.). 

È evidente pertanto che, qualora sia necessario accertare le cause che hanno condotto alla 

morte di una persona, ciò dovrà avvenire nell’immediatezza del decesso, perché non potrà il 

cadavere essere in alcun modo conservato a lungo in attesa dello svolgersi dell’attività 

penale. 

                                                           
1 Se per la morte di una persona sorge sospetto di reato, il procuratore della Repubblica accerta la causa della 

morte e, se lo ravvisa necessario, ordina l'autopsia secondo le modalità previste dall'articolo 360 del codice 

ovvero fa richiesta di incidente probatorio, dopo aver compiuto le 

indagini occorrenti per l'identificazione. 
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In questi casi, il Pubblico Ministero, per accertare le cause del decesso procederà alla 

nomina urgente di un proprio consulente tecnico medico legale affinchè proceda agli atti 

conseguenziali (ricognizioni sul luogo dove è stato rinvenuto il cadavere, ispezione esterna 

del corpo, esame autoptico ecc.). 

 

La necessità di procedere ad una regolamentazione delle nomine dei medici legali da parte 

dell’Ufficio di Procura scaturisce, da una parte, dalla rilevante estensione del circondario di 

competenza dell’Ufficio2 e, dall’altra, dalla presenza di ben quattro servizi di Medicina 

Legale i quali, potenzialmente, sarebbero tutti egualmente competenti ad intervenire e ad 

essere nominati dall’ufficio del Pubblico Ministero. 

 

In particolare si fa riferimento: 

 

1) ai medici legali della Sezione di Medicina Legale, Unità di Ricerca in Patologia 

Forense, Medicina Necroscopica ed Istopatologia della Sapienza-Università di Roma. 

2) ai medici legali dell’Obitorio Comunale dell’Umberto I-Policlinico di Roma. 

3) ai medici legali dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Facoltà di 

Medicina e Chirurgia, Servizio di Patologia Forense. 

4) ai medici legali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore-Facoltà di Medicina e 

Chirurgia “Agostino Gemelli”-Istituto di Sanità Pubblica-Sezione di Medicina 

Legale e delle Assicurazioni 

 

Da qui l’esigenza di stabilire criteri che tengano conto, nella nomina del consulente da parte 

del PM di turno, di una sorta di suddivisione dell’ampio territorio su base geografica 

(prendendo come spunto la divisione territoriale dei comuni tra le diverse Compagnie dei 

Carabinieri presenti sul territorio), con individuazione, quindi, del professionista 

appartenente all’Istituto o al Servizio di Medicina Legale più vicino geograficamente al 

Comune dove è stato rinvenuto il cadavere3; inoltre, nel caso dei medici legali della 

Sapienza e del Policlinico Umberto I, che operano tutti avvalendosi della medesima 

struttura dell’obitorio comunale sito in Piazzale del Verano in Roma, di stabilire che la loro 

nomina avvenga sulla base di un’alternanza mensile in base agli elenchi che verranno da 

loro trasmessi e secondo il metodo più avanti indicato. 

 

II. Disciplina Organizzativa 

 

Premesso quanto sopra, e tenuto sempre fermo il principio cardine della piena e totale 

autonomia del Pubblico Ministero nella scelta del proprio consulente medico–legale di 

fiducia al momento di procedere alla nomina del professionista, si stabilisce quanto segue. 

Il Pubblico Ministero di Turno Esterno, qualora sorga la necessità di accertare le cause della 

morte di una persona provvederà, previa consultazione degli elenchi mensili inviati via 

                                                           
2 La Procura di Tivoli, considerata dagli ultimi censimenti del Ministero della Giustizia un “Ufficio Grande” 

in relazione al rapporto dimensioni-bacino di utenza, ha una competenza territoriale su una porzione molto 

vasta del territorio regionale e raccoglie una popolazione censita superiore ai 450.000 abitanti residenti. 

Ha giurisdizione su ben 75 comuni coprendo realtà molto diverse tra loro e distanti sia dagli uffici giudiziari 

di Tivoli che dalla stessa capitale. 
 
3 Recependo e formalizzando, peraltro, una prassi dell’Ufficio invalsa da tempo.  
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e.mail dai singoli Istituti e servizi di Medicina Legale alla nomina del consulente medico-

legale di turno nel giorno in cui è stato rinvenuto il cadavere, tenendo presente che: 

 

A) il medico-legale da nominare dovrà, di norma, essere scelto tra quelli indicati 

nell’elenco mensile fornito dall’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Facoltà 

di Medicina e Chirurgia, Servizio di Patologia Forense qualora il rinvenimento del corpo 

sia avvenuto nei territori di competenza dei seguenti comuni: 

 

Affile 

Agosta 

Anticoli Corrado 

Arcinazzo Romano 

Arsoli 

Bellegra 

Camerata Nuova 

Canterano 

Capranica Prenestina 

Castel San Pietro Romano 

Cave 

Cerreto Laziale  

Cervara di Roma 

Ciciliano 

Gallicano 

Genazzano 

Gerano 

Jenne 

Marano Equo 

Nespolo 

Olevano Romano 

Palestrina 

Pisoniano 

Poli 

Riofreddo 

Rocca Canterano  

Rocca di Cave 

Rocca Santo Stefano 

Roiate 

Roviano 

Sambuci 

San Cesareo 

San Vito Romano 

Saracinesco 

Subiaco 

Turania  

Vallepietra 

Vallinfreda 

Vivaro Romano 
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Zagarolo  

 

e la relativa notizia del rinvenimento del cadavere sia pervenuta dai seguenti servizi di 

polizia giudiziaria,  

 

Compagnia Palestrina 

 

Stazioni dipendenti 

 

Palestrina 

Gallicano 

Genazzano 

Olevano Romano 

San Cesareo 

Zagarolo  

Poli 

San Vito Romano 

Cave 

Capranica Prenestina 

 

Compagnia Subiaco 

 

Stazioni dipendenti 

 

Subiaco 

Affile 

Agosta 

Anticoli Corrado 

Arsoli 

Bellegra 

Camerata Nuova 

Ciciliano 

Gerano 

Vallepietra 

Vallinfreda 

 

Compagnia di Rieti 

 

Stazioni dipendenti 

 

Collalto Sabino 

Orvinio 

 

nonché pervenuta da Uffici di P.S., dalla Polizia Locale, dalla Guardia di Finanza, o da ogni 

altro ufficio di polizia giudiziaria tenuto a segnalare la notizia di reato alla Procura della 

Repubblica, ma che attenga al rinvenimento di un corpo nei territori comunali sopra 

elencati. 
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B) il medico-legale da nominare dovrà, di norma, essere scelto tra quelli indicati 

nell’elenco mensile fornito dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, Facoltà di 

Medicina e Chirurgia “Agostino Gemelli”, Istituto di Sanità Pubblica, Sezione di 

Medicina Legale e delle Assicurazioni, qualora il rinvenimento del corpo sia avvenuto nei 

seguenti comuni: 

 

Campagnano di Roma  

Capena 

Castelnuovo di Porto 

Formello 

Magliano Romano 

Mazzano Romano 

Montelibretti 

Morlupo 

Nerola 

Riano 

Rignano Flaminio 

Sacrofano  

Sant’Oreste 

 

e la relativa notizia del rinvenimento del cadavere sia pervenuta dai seguenti servizi di 

polizia giudiziaria,  

 

Compagnia Bracciano 

 

Stazioni dipendenti 

 

Castelnuovo di Porto 

Campagnano di Roma  

Rignano Flaminio 

Riano 

 

Compagnia Roma Cassia 

 

Stazioni dipendenti 

 

Formello 

Sacrofano  

Le Rughe 

 

Compagnia Carabinieri 

Monterotondo 

 

Stazioni dipendenti 
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Capena 

Montelibretti 

Nerola 

 

nonché pervenuta da Uffici di P.S., dalla Polizia Locale, dalla Guardia di Finanza, o da ogni 

altro ufficio di polizia giudiziaria tenuto a segnalare la notizia di reato alla Procura della 

Repubblica, ma che attenga al rinvenimento di un corpo nei territori comunali sopra 

elencati; 

 

 

 

C) il medico-legale da nominare dovrà, di norma, essere scelto tra quelli indicati 

nell’elenco mensile fornito dall’ Università di Roma “Sapienza” o dal Policlinico 

Umberto I qualora il rinvenimento del corpo sia avvenuto nei seguenti comuni: 

 

 

Casape 

Castel Madama 

Cineto romano 

Civitella San Paolo 

Fonte Nuova 

Guidonia 

Licenza 

Mandela 

Marcellina 

Mentana 

Monteflavio  

Monterotondo 

Montorio Romano 

Moricone 

Palombara Sabina 

Percile 

Roccagiovine 

San Gregorio da Sassola  

San Polo dei Cavalieri 

Sant’Angelo Romano 

Tivoli 

Vicovaro 

 

e la relativa notizia del rinvenimento del cadavere sia pervenuta dai seguenti servizi di 

polizia giudiziaria,  

 

 

Compagnia Carabinieri 
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Tivoli 

 

Stazioni dipendenti 

 

Tivoli 

Tivoli Terme 

Guidonia 

Vicovaro 

Marcellina 

Castel Madama 

Sant’Angelo Romano 

San Gregorio da Sassola  

San Polo dei Cavalieri 

Licenza 

Settecamini 

 

Compagnia Carabinieri 

Monterotondo 

 

Stazioni dipendenti 

 

Monterotondo 

Mentana 

Palombara Sabina 

Moricone 

 

 

nonché pervenuta da Uffici di P.S., dalla Polizia Locale, dalla Guardia di Finanza, o da ogni 

altro ufficio di polizia giudiziaria tenuto a segnalare la notizia di reato alla Procura della 

Repubblica, ma che attenga al rinvenimento di un corpo nei territori comunali sopra 

elencati. 

 

 

La scelta tra i medici legali indicati dall’Università di Roma “Sapienza” e dal Policlinico 

Umberto I avverrà secondo la seguente rotazione mensile a partire dall’anno 2017: 

 

Università di Roma “Sapienza”: 

 

mesi “dispari”:  

 

gennaio 

marzo 

maggio 

luglio 

settembre 

novembre 
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Policlinico Umberto I: 

 

mesi “pari:   

 

febbraio 

aprile 

giugno 

agosto 

ottobre 

dicembre 

 

seguendo alternativamente, negli anni a seguire, tale criterio di rotazione (ad esempio, nel 

2018, Università di Roma “Sapienza” mesi pari, Policlinico Umberto I mesi dispari, e così a 

seguire). 

 

Per consentire ai magistrati della Procura di Tivoli, nonché ai diversi servizi di polizia 

giudiziaria dislocati sul territorio, una pronta conoscenza e reperibilità dei nominativi dei 

consulenti tecnici, i responsabili degli Istituti e dei servizi di Medicina legale trasmetteranno 

con debito anticipo, via e-mail -posta certificata- alla Procura di Tivoli alla Segreteria del 

Procuratore (posta certificata: segreteria.procuratore.procura.tivoli@giustiziacert.it), il 

prospetto dei turni di reperibilità dei propri consulenti. 

I responsabili degli Istituti e dei servizi di Medicina legale della “Sapienza” e del Policlinico 

Umberto I provvederanno a trasmettere gli elenchi relativi ai soli mesi di propria rispettiva 

competenza. 

Il presente protocollo non si applica in tutti quei casi nei quali dovesse sorgere la 

necessità di nominare un consulente medico-legale per esigenze non legate ad atti 

urgenti di turno (ad esempio per accertamenti su natura e durata delle lesioni nell’ambito 

di un procedimento in indagini preliminari, o alla nomina del consulente di parte nel corso 

di un incidente probatorio o a seguito di perizia disposta dal giudice ecc.). 

Le parti individuano rispettivamente un magistrato ed un dirigente di riferimento per tutte le 

problematiche attuative del presente accordo. I nominativi verranno comunicati con separate 

note. 

Le parti verificheranno annualmente lo stato di applicazione del presente accordo e il suo 

corretto funzionamento. 

Al presente protocollo è allegata, quale parte integrante, una cartina a colori che riproduce la 

suddivisione del territorio del circondario in comuni, come sopra elencata, ed indica, a 

seconda dei differenti colori, la ripartizione tra i diversi Istituti di Medicina Legale. 

 

Il presente accordo entra in vigore a partire dal giorno 01/03/2017. 

 
 

FIRME 
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Prof. Giovanni ARCUDI, per l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Facoltà di 

Medicina e Chirurgia, Servizio di Patologia Forense 

 

 

 

Prof. Vittorio FINESCHI, per l’Umberto I-Policlinico di Roma-Obitorio Comunale 

 

 

 

Prof. Vincenzo Lorenzo PASCALI, rappresentato dal dott. Fabio DE GIORGIO, per 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore-Facoltà di Medicina e Chirurgia “Agostino Gemelli”-

Istituto di Sanità Pubblica-Sezione di Medicina Legale e delle Assicurazioni 

 

 

 

Prof. Costantino CIALLELLA per la “Sapienza-Università di Roma–Sezione di Medicina 

Legale, Unità di Ricerca in Patologia Forense, Medicina Necroscopica ed Istopatologia” 

 

 

 

Dott.Francesco MENDITTO, Procuratore della Repubblica di Tivoli, rappresentato dal 

dott.Filippo GUERRA, sostituto procuratore della Repubblica. 


